
IUpaS,nal4 pagina _. _ Economia&Lavoro 
—*-, *i-C~- v * 

i n i ci ! i 

Oggi la parziale intesa tra i governi ed i banchieri Cee 
raggiunta sabato sera in Danimarca alla prova dei mercati 
Nuove bufere in vista? Delors: «L'Europa deve avere più 
fiducia in se stessa e rafforzare le politiche di convergenza» 

«Lo Smc? Naviga a vista» 
Ecco la scommessa dei 12 
Lo Sme di nuovo alla prova dei mercati oggi, dopo 
l'intesa parziale raggiunta sabato al Kolding dai mi-
nistn economico-finanzian e dai banchieri centrali 
Cee. La speculazione tornerà a farla da padrona o 
basteranno gli strumenti già a disposizione dello 
Sme' E quanto reggerà questa «navigazione a vista»9 

Delors «L'Europa deve avere più fiducia in se stessa 
e spingere sulla convergenza economica» 

FRANCO BRIZZO 

M I ROMA Per superare i pro­
blemi che negli ultimi nove 
mesi hanno quasi fatlo saltare 
lo Sme non esisle una tormula 
magica Nel prossimo futuro il 
Sistema monetano europeo 
navigherà a vista nelle acque-
agitale dei mercati cercando di 
utilizzare al meglio tutti gli stru 
menti già a sua d'esposizione 

•La fissazione di ultenon 
precise regole sugli strumenti 
con cui intervenire a difesa 
delle parità - si legge nel docu­

mento sullo Sme preparato dal 
Comitato dei governatori della 
Cee ed esaminalo dai ministri 
delle finanze riuniti icn nella 
cittadina danese di Kolding 
non e oggi desiderabile- E I a 
dozione defili interventi intra-
marginali che hanno avuto 
succevso nel difendere il fran 
co Irancese saranno decisi 
eventualmente di volta in voi 
ta Tufo ciò in attesa che scatti 
nel 94 la fase due dell Unione 
economica quella che preve 

di la nascita di qui II embrione 
di Banca centrile europi a bat 
te/z.ito Ime (Istituto moneta 
no europeo) e che e i sia una 
maggiore convergenza tra le 
economie dei paesi Ce» 

Più in là gli incontri svoltisi 
nella cittadina danese di Kol 
ding tra ministri delle (man/e e 
governatori non sono riusciti 
ad andare Anche peri he de 
vono ancora consolidarsi le 
prospettive di un nuovo slan 
eio nel processo di costruzione 
europea derivante dal -si» da 
ncse a Maaslnchl e dal positi 
vo orientami nto alla ratifica 
del Iratlalo d i parie della 
Gran Bretagna 

Oggi in cffelti lo Siile- si trova 
a dover svolgere la sua lunzio 
ne stabilizzante in un contesto 
dove non sembra esserti nulla 
o quasi di stabile I unificazio 
ne tedesca sia costando cara 
alla Ciermania e agli altri part­
ner la recessione costringe i 
governi a compiere sforzi im 

pri visti pi r affrontare i proble 
mi socio economici inlcniit la 
forza degli alt icchi speculativi 
ha dimostrato quanlo fragile 
potesse essere una griglia Sme 
lasci.ila ini ill.i pireinquc anni 
nonostante le munte condì 
zioni dei singoli patner 

In questo contesto si inserì 
sce anche il confronto in atlo 
tra la Germania i Itali i Fran 
eia Gran Bretagna e Spagna 
sui tassi d interessi 'I assi 
mantenuti elevati dai tedeschi 
per tenere sotto controllo I in 
Nazione limitando in tal modo 
lo spazio di manovra degli altri 
paesi per conseguire quel ri 
basso del eosto del den irò ni 
cevsxino anche se non sulfi 
eiente a ridare slancio alla 
crescila economica 

Il generale clima d incerte/ 
/•i politico ed economico trova 
poi in Italia una sorta di espri s 
sione suprema temperata solo 
dal fallo che alla guida del go 
verno è un ex governatore 
Carlo /Veglio Ciampi offre in 

f illi aî li altri partii* r giriuzi. 
che h inno gì i trovato conli r 
ina (,e riscontro |>osiiivo in si 
di iiiropea) nel r ipido \ irò 
di II i in inovr i aggiuntiv i pi r il 
10'H I uttavi i condizioni luti r 
ni ed esterni sugginscono 
JKT or i ille ivitont i ital.aiii di 
gu irdarc con prudenz i .il ni u 
tro ni Ilo Snii da i in ani hi- 11 
stirlm i e intenzionata a risi i 
ri fuori perdiverso tempo 

Li prossima lappa liss.it i 
per la "gestazione» dell Unioni 
moni'lana i> or i quella del vi-r 
lice europeo che si lerrà il me 
si prossimo a Cupen ìghen 
Nella capitale danese I capi di 
Sialo i di governo di i Dodici 
dovranno assumere rinnovali 
im|)egni per procedere sulla 
strada eli Ila i onvergi nza eco 
nomica attuando allo siisso 
tempo quel coordinamento 
necessario a assicurare stabili 
là dei cambi e f ivonrc la ere 
scila M ì da ("open ighen ci si 
attendi anche un ìllra impor 

Jicques Delors 

Manovra, nuove proteste 
H I ROMA «O il Governo accetta il confronto o 
l'autotrasporto risponderà con lo scontro» e 
quindi con il fermo Cosi il segretario generale 
dcll'Unatras (Unione nazionale delle associa­
zioni dell'autotrasporto merci). Paolo Ugge, ha 
concluso icn la tre giorni di Rimini dedicata ai 
problemi del settore «La decisione del Governo 
Ciampi • ha affermato Marco Arcinolti. presi­
dente di Unatras • di incrementare il prezzo del 
gasolio di 60 lire al litro non è in sintonia con gli 
impegni assunti dal Governo per il rilancio del­
l'autotrasporto, tendenti ad adeguare > costi di 
esercizio delle imprese nazionali a quelli euro­
pe» 

•Cambiano gli uomini ma il sistema di spara­
re nel mucchio continua ad imperare» com­

menta invece Filippo Minotti presidente della 
Confederazione nazionale deli artigianato "Ci 
aspettavamo da un tecnico come e Ciampi - ha 
aggiunto Minolti • un attenzione ed una equità 
maggiore dei politici invece la sua manovra si 
sostanzia su due cose aumento benzina e au­
mento del contributi previdenziali per gli auto 
nomi Questo significa che 1 aumento dei contri­
buti e una vera e propria tassa che aumenta 
ogni volta che aumenta la benzina Questo si 
gnifica inoltre colpire il mondo delle piccole un 
prese per salvaguardare soltanto le grandi im­
prese» Il Presidente della Confartigianato Ivano 
Spalanzani ha chiesto un incontro a Ciampi ed 
ha espresso preoccupazione »di fronte alle pe­
santi e assolutamente ingiustificate misure» 

Latte, la rissa contìnua 
•f>I UKUXh.LIXS Questa volta potrebbe essere 
conclusiva la maratona per il rinnovo dfi prezzi 
agncoli che inizia questo pomeriggio a Bruxel­
les Come già il mese scorso a Lussemburgo il 
presiden'e eli turno il danese B|oem Weslh pre 
vede in questa ipotesi che la riunione vada 
avanti anche tutta la settimana se necessario 
Per I agricoltura italiana oltre al tradizionale ap 
puntamento dei prezzi per le campagne di 
commercializzazione 1993-S-l e e I attesa per la * 
definitiva formalizzazione dell aumento della 
quota italiana di latte pcr900 nula tonnellate. -

Il ministro dell Agricoltura Alfredo Diana ha 
fatto precedere la nunione da un giro nelle ca 
pitali europee al fine di incontrare alcuni mini 
stri tranquillizzarli sulle conseguenze che avrà il 
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I Hill .1 .1 ISIOIH q u i il i d i II i 

lue ilizz iziulli ili II lini I Islitn 
In . hi mi glio di qu ilunqiu il 
Irò org inisnio polr 1 issicur in 
il cosi.iute moli lor iggio .k II i 
sosti uibili! i il. Ili p ini i fissali 
ni I! i grigli i Sun 

rollimi ni nulo! risiili iti del 
I i riunioni dei ministri i-cono 
un. 11 lui ihzi in s ih ito ser i il 
pn siiti nti di II i commissiono 
ili Ila C i e ! icqut s Delors h i 
sostenuto i In 11 uropa divi 
ivi re più fidili 11 in se sk ss 11 

r ilforzari la jxilitic t di comi r 
gì nza economie i Sic |xn ap 
ixllilo uh respo'isibilita col 
li Itiva i li i ruord ilo ' impor 
I uva di il i sifone! ì ( isc della 
i minorazioni economici i 
nionel in 1 (-non e sollanlo 
un i f isi inuniriislraliv i») Di 
lors h,i inoltri iffi rinato i hi la 
k rz i fase si dovT i basare su 
progressività («non succedi ra 
lullo da un giorno ili illro-i e 
indibil i l i I dipendente d i l l i 
mollila unii i ) 

referendum per I abolizione del suo die ìskro 
l*reoccupa/ioni condivise dallo stesso tomniis 
vino Cee Kenc sicichen e che ngu irdano in 
particolare la possibili! i il parte dell Italia di 
applicare pionami nle il regimi di quote impo-
slo dalla Cee alla produzione di 1 illc il che ri 
chiede a! tempo stesso pok ri di coordinamento 
e di controllo 

Parlando giovi di se orso il C onsiglio n ìziona 
le della Coldiretti Diana h i minacci ito il ricorso 
alla Corti di giustizi i europi a si non vi tlissi» 
concesso ali Italia 1 lumento della quota Ed a 
Bruxelles Diana presenter i anche un rn< moran 
dum sull appliiazione di Ila riforma della Politi 
ca agricola comune 

Cavazza: l'Italia 
rischia una grave 
deindustrializzazione 

GILDO CAMPESATO 

H KuV \ -Sono si riami nk 
pn occupalo chi 1 I ili i si slia 
iwitantlo in un gravi prò. i svi 

di de industrializzazione" 
( I.indio ( ivazz i pi r molli ari 
ni pn siili lite della hirrnndu 
slna ora consigliere delegalo 
ii probli mi i i o n o m m dell i 
e oiifinduslna pn sidenle ani 
miiiistr.ito'e delegato titol in 
di II i S]i;ni i I in un i di 111 put 
pn sligiosc impresi farmaceu 
tichi il ili ine non mostri cer 
tu ollimissnio «Guardi qua» di 
ii tir indo luon una cartellina 
con un lungo ilenco di nomi 
quelli di 111 principali industrie 
lann ice alle he italiane finite in 
mani csti re ne 11 ultimo di-ccn 
ino 1 marchi sono molti ed an 
ihe ullruioti come Manetti 
AIKOIM rts lionomelli Zumlx-
le III Picrrel Sciavo e cosi via 
Vista nell ottica del mercato 
farmaci utnu I Itali i sembra 
un p iesc coloniale L ultima 
Ixj'la la pni importante e ve 
nula col p issaggio della Carlo 
I rb i dilla Vlontedison igli 
sM-disidi rvi'n 

Che ne pensa dottor Cavaz­
z a ' 

Penso che un Piese non può 
assistere inerte a processi di 
questo genere Ed invece e 
proprio qui 1 che succede Sa 
cosa mi ha detto Gaunno 
qu indo era ministro dell Indù 
stria' Che il passaggio della 
Carlo Lrba agli svedesi era un 
buon processo di internazio­
nalizzazione Il maggior grup 
pò italiano quanto a laboratori 
di rcer ta hnisce sotto il con 
Irollo estero e il nostro governo 
e conlento Incredibile' Se va 
avanti cosi la deindustnalizza 
/ione la nsthiamo davvero E 
questo nonostante 1 Italia sia il 
paese che ha maggiormente 
aumentato le spese di ricerca 
nel setlore 

Però la ricerca costa e di ca­
pitali in Italia ce ne sono po­
chi 

Ce ne sono et ne sono Ma so 
no fagocitati dal debito pubbli­
co Perle imprese resta poco e 
a caro prezzo 

Le banche dicono che non è 
colpa loro. 

Una autodifesa non miconvin 

ce iff itici slallioiostri tll i p i 
g in la loro calile i g* s'ioni l 
poi iblj.iss.ire i tassi ri udì ri l> 
be mino OHI roso il s. rvizio 
di Idi bilo pubblico 

Avete sempre la Borsa. 
Ma qu ile Borsa' Bisogna p"ii 
san v ri imentc a coslnurl i la 
I-torsi Alla b ìv di un buoni i 
pitalismo ci deve essere uni 
buon i Borsa una Borsa chi 
si 1 e ipacc di accettare incile 
il rischio oltre chi 'a raccolta 
di i capitili VA imeci i l-iot 
hanno ucciso il guslo del n 
scino de 11 i spec ul IZIOIII 

Le privatizzazioni potrebbe­
ro però dare una mano .. 

Indubbiamente m i ti voglio 
no slmmenli fiscali adi gu ili 
Si ir itta ili Ir tsforniari i Boi in 
izionidilli nnpre-si pubbluhc 
chi divenlereblK-ro tosi pn 

vile nielli con igevola/ioni 
fise ili mollo lorti Dobbiamo 
formare un ì/ionanato popò 
I ire e IH veda ne 11 azione 
un oceasienie di reddito o di 
inve stimenlo a lungo temint 
ibitu ire la gitile ad investire 

in Borsa Purtroppo in i piani 
di privatizzazione pro[>osti li 
nora vedo ben poco di lutto 
ciò uiche se ori il ministro 
dell Industria Savona sembr i 
voli r 'ar propria qui sM imjio 
stazione 

Una mano potrebbero darla 
i rondi pensione. 

Si ma veda quel che accede 
negli Stati Uniti Li i fondi pen 
sione sono strutturati in manie­
ra tale che una fetta il 5 10 \ e 
dedicata ad investimi nti ad il 
lo rischio 

Magari per scottarsi sui junk 
bonds. 

Si ma II era un problema di 
speculazioni lo invece penso 
a inves'imcnti con alto conte­
nuto di ricerca di innovazione 
tecnologica Dobbiamo Cam 
bure mentalità -provinciali/ 
/arci Gli ultimi 10 anni sono 
siati tragici ci siamo addor 
mentali su noi stessi 

Cicero prò domo sua? f . 
Ce l o non nascondo di pensa 
re anche ali industna (arma 
ccutica I.a ricerca di un nuovo 
farmaco costa sui 200 miliardi 

I si irm i in (ondose nz isa|x 
n se w rra ipprov ilo o se ivru 
• Mi tu coli ilerali Imitando cosi 
ili in i lutto (murili il turn 

over di l'i priiu ip ili industrie 
lann ic e une he e nubiano 
sempre e io sifilide i che J 
I illa inno, IZIOIH cornsponde 
ine he alto risi Ino 

Bisogna imparare a convive­
re col rischio' 

lutti le alti tecnologie sono 
ni ilio rischio Ma sono prò 
prio qui Ile di i in ha bisogno il 
future» di un p lese t ome I Ita 
III Li crisi economie ledivcn 
I i'a recessione strutturale an 
che |>erehi • on si e capilo be­
ne come si evolvev ino le ri 
i luesk di I me re ilo I- 11 salute 
i unadiquis 'c 

Ce l'ha col controlli sul prez­
zo dei farmaci? 

(.in nulo i .'ovirni pensino di 
meo-in li spese sani! ine il 

I isso di Milli/ioni (inno una 
cosi tntistoricd II bisogno di 
s link cresce- con I aumentare 
eie 1 reddito L non dipende dai 
sisk mi sanitari la Svezia spcn 
di in surut i I into quanto gli 
I s i 

Cosa dovrebbero (are i go­
verni' 

Soliceli tre industria chi e re-a 
salute 

E il debito pubblico? 
II vero r i s p i r m i o e u n i gì stio 
ne man ìgenale degli ospedali 
l»i vera inefficienza della sani 
ta il i1 urna e questa 

Lei parlava prima della cala 
ta delle industrie straniere. 
Le hanno mai proposto di 
comprare la Sigma 1 au? 

Si proprio in ques'i giorni ho 
uvulo una ni hi* sia da un grup 
pò di banchieri svizzeri Gli ho 
risposto che non se ne parla 
nemmeno Abbiamo appena 
fallo un accordo con un grup 
pò di importami industrie far 
maieutiche mondiali per sru 
diare insieme un farmaco con 
tro I Aids Siamo gli unici Italia 
ni li in mezzo con uni inirvi 
stazione di ncerca rulla nostra 
che ci e siala nconosciuta Mi 
consenta ne sono orgoglioso 
Perche dovrei eedere ali estero 
tutto questo9 
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• i Cara Unità con la pre­
sente, la Rappresentanza sin­
dacale aziendale ( f iom) 
della Zcltron (azienda me­
talmeccanica privata) viene 
a sollecitarvi un autorevole 
potere legale riguardo alla le-

* gittimità della decisione uni-
V talerale assunta dalla dirczio-
>' ne, penalizzante esclusiva-
»' mente gli impiegati, e consi­

stente 
*; a ) non compensare le ore 

di viaggio per trasferte effet­
tuate all'esterno dell 'orano di 
lavoro, 

b) non retribuire le ore di 
formazione ed aggiornamen­
to professionale effettuate, su 

i comando , all'esterno dell'o-
\ rano di lavoro , 

Tale decisione ha pesanti 
>- ripercussioni sulla retribuzio­

ne di questa categoria di la­
voratori, che rappresentano 
il 95% della forza lavoro 
aziendale 

Francesco Mlglloll. 
Per la Rsa della Zeltron Udine 

LEGGI E CONTRATTI 

Da tempo la giurisprudenza, 
sia di mento che di legittimità, 
è ferma nell'affermare che il 
tempo impiegato giornalmen­
te dal lavoratore per raggiun­
gere la sede di lavoro durante 

fkV Spett Unità, sono un 
operaio delle Acciaierie Fer-
nere di Piombino A novem­
bre 1992 ho compiuto trenta 
anni di anzianità e ho chiesto 
di usufruire del prepensiona­
mento accordato all'azienda 
Senonché mi è stato fatto no­
tare che, essendo titolare di 
un assegno Inps di invalidità, 
non potevo fruire della legge 
n 223 La domanda è questa 
dovrò aspettare fino al giugno 
1994 (cioè la scadenza del­
l'assegno di invalidila) per 
nentrare nella legge n 223 ' 
Quando cambiano le leggi 
cambiano in peggio è possi­
bile uscire d a questa situazio­
n e ' 
L o n t r a t o Menkhe l l l . Piombino 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A DA 

Nino RiKont, avvocalo COL di Torino responsabile e coordinato'» Bruno •.guglia, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Pterglovannl Alto» avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universttario 
Emo Martino, avvocato CdL di Torino Nyranne Mothl, avvocalo CdL di Milano Saverio Nlgro, avvocalo CdL di Roma 

A tempo di viaggio 
per impiegati trasfertìsti 

il periodo della trasferta resta 
estraneo all'esplicazione del-
l'attività lavorativa vera e prò-
pna, e pertanto non fa sorge­
re il diritto ed un compenso 
autonomo, essendo viceversa 
Questo assorbito nell'indenni­
tà di trasferta (così, ad es 
Cass 24/4/1990 n 3434 -
Cass.2l/ll/1985n 5745) 

Lo stesso Ceni per le impre­
se metalmeccaniche private 
peraltro, prevede la retribuibi-
Ittà del tempo di viaggio con 
la corresponsione di un com­
penso pan all'850ó di quello 
ordinano esclusivamente per 
gli operai (art 27, disc spec 

risponde ENZO MARTINO 

parte I). mentre per gli impie­
gali, nulla e stabilito (art 21 
disc gen , parte III) ritenen­
dosi evidentemente che la 
Jiana giornaliera determina­
ta in genere a livello azienda­
le, sta normalmente più con­
grua per questi ultimi assor 
bendo così il compenso per il 
tempo di viaggio 

Ciò premesso in via gene 
rate è opportuno anzitutto ve­
rificare se sia vero che nel ca-
so degli impiegali della Zel­
tron, la diana giornaliera sia 
più congrua per gli impiegati 
che per gli operai al punto da 
compensare, oltre al rimbor­
so spese, anche il maggior di­

sagio e la maggior penosità 
della prestazione lavorativa 
in trasferta In caso contrario 
c'è spazio per contestare la 
decisione aziendale anche sul 
piano giuridico 

Inoltre, bisogna verificare 
se lo spostamento da una lo­
calità ali altra non rappresen­
ti una normale modalità di 
espletamento della slessa pre­
stazione lavorativa In tal ca­
so, infatti, anche secondo la 
giurisprudenza prima citata 
il discorso dell assorbimento 
nella diaria può cambiare, ed 
il tempo di viaggio rappre­
sentando una stabile e con-

Pensionamento anticipato 

Le notizie fomite al lavoratore 
dall'azienda non sono esatte 
di qui le sue rimostranze che. 

tuttavia, non hanno riscontri 
normativi La impossibilità di 
accedere al pensionamento 
anticipato da parte di titolari 
di invalidità a carico dell Assi­
curazione generale obbligato-
na (Ago) derivava infatti da 
una interpretazione che l'Inps 
aveva dato all'art 16 della leg­
ge 23 aprile 1981 n 155 se­
condo la quale l'intitolazione 
di tale articolo di legge nonché 
l'interpretazione logica della 
norma facevano ntenere che 
non potessero usufruire del 
pensionamento anticipalo co­
loro chegodevano di pensione 
già liquidata a carico del Fon­
do pensioni lavoraton dipen­
denti 'Ixx circolare dell Inps 
concludeva che dovevano rite­
nersi esclusi i titolari di pensio­
ne di invalidità a carico dell'A­
go Tale interpretazione e stala 

risponde SILVANO TOPI 

esplicitamente superata dalla 
legge 31 maggio 1984, n 193 
ove al comma 4 dell'art I si 
stabilisce che il trattamento di 
prepensionamento ù esteso 
sussistendone i requisiti ai la­
voratori titolari di pensioni di 
invalidità Questa estensione 
afferma I Inps al punto 3 I del­
la circolare n 53610 Ago del 4 
aprile 1984, -deve ritenersi 
operante non sollanlo nei con­
fronti di pensionali di invalidi­
tà dipendenti da aziende del 
settore siderurgico ma anche 
di quelli dipendenti da azien­
de degli altri settori industriali 
di cui all'art 16 della legge n 
155/1981, che abbiamo citato 
ali inizio A conferma di tale 
orientamento legislativo, la 
legge 15 maggio 1989 n 181 
di conversione con modifica­
zioni del De l'aprile 1989 n 

120 che reca -Misure di soste­
gno e di retndustriahzzaztone 
in attuazione del piano di risa­
namento della siderurgia- al­
iar! 2, comma 4 recita -Il 
pensionamento anticipato di 
cui al presente articolo ù rico­
nosciuto sussistendone i re­
quisiti anche ai lavoratori tito­
lari di pensione o di assegno di 
invalidità-

Dunque, almeno in questo 
caso la sconsolata constata­
zione del nostro lettore secon­
do la quale -quando cambia 
no le leggi cambiano in peg­
gio- non si e verificata Ciò 
non toglie che il pessimismo 
manifestato abbia sene fonda­
menta basta guardare ai prov­
vedimenti in materia sociale 
imposti dal governo Amato Ci 
riferiamo marcatamente al de­
creto legislativo n 503 sul 

cordata astensione dell ora 
no di lavoro, può esse/e con 
siderato quale lavoro straur 
dittano 

Infine non vanno trascura 
ti ulteriori aspetti, in ordine at 
quali si hanno troppo pochi 
dati per approfondire il di 
scorso, quali /esistenza di 
condizioni contrattuali indivi 
duali o di una prassi vinco­
lante a livello aziendale più 
favorevoli rispetto al Ceni i 
quali, se sussistenti impedì 
rebbero comunque un peg 
gioramcnto unilaterale delle 
condizioni retributive dei la 
voratori 

Per quanto attiene mime ai 
corsi di formazione professio 
naie in assenza di disposizio­
ni di legge o di contratto in 
materia, e ferma restando an 
che qui I opportunità di una 
verifica in ordine alla sussi 
stenza di condizioni indivi 
duali o di una prassi vinco­
lante a livello aziendale, biso 
gna ragionare seguendo i 
principi generali Pertanto le 
ore del corso andranno retri 
butte se la frequenza ovvia 
mente vincolante sia in tutto 
e per tutto assimilabile alla 
prestazione lavorativa con 
tutti gli obblighi connessi e 
cosi inerisca pienamente al si 
nallagma contrattuale 

-riordinamento del sistema 
pensionistico dei lavoratori di 
pendenti privati e pubblici-
nel quale sono stale imposte a 
forza norme die secondo la 
nostra opinione (ma sopra! 
tutto secondo il parere delle 
commissioni parlamentari 
competenti e secondo il giudi 
zio delle organizzazioni sinda 
cali), costituiscono un vistoso 
arretramento rispetto a taluni 
capisaldi del sistema pensioni 
stico precedente 

Per non parlare del decreto 
legislativo ri 502 sulla sanila 
le cui iniquità hanno indignalo 
larga parte della popolazione 
italiana fino a indurre la Cgil a 
presentare una proposta di 
legge di iniziativa popolare di 
riordino del servizio sanitario 
nazionale sulla quale si stanno 
raccogliendo le firme in teli" 
Italia cosi come sta avvei^n 
do per I indizione di un refe 
rendum abrogativo dello stes 
so decreto n 502 

Buonuscita 
statali: ora 
spetta al 
governo 
la soluzione 

PREVIDENZA 

• • l^i Corte costituzionale 
con Ui sentenza n Mi/93 
ha dichiarato l.i illegittimità 
costituzionale delle disposi­
zioni per la determinazione 
della indennità di buonusci­
ta dei dipendenti civili e mili­
tari dello Stalo dei dipen­
denti degli Enti parastatali e 
dei dipendenti della Fs Spa 
(ex Azienda Autonoma del­
le Ferrovie dello Stalo) nella 
parte in cui non prevedono 
mec canispii di computo del­
la indennità integrativa spe­
ciale nei traltamenti di fine 
rapporto 

La Corte pur dichiarando 
la illegittimità costituzionale 
di tali disposizioni non ne 
ha dee iso la decadenza evi­
tando cosi il conseguente 
vuoto normativo che avreb­
be impedito la liquidazione 
delle buonuscite fintanto 
che non (osse stata approva­
ta una nuova normativa 

Le norme dichiarate illc 
gittimc ma non caduca te 
prevedono criteri differen­
ziati per il calcolo della buo­
nuscita 
- per gli statali si calcola sul­
la base dell 80 ' del solo sti­
pendio (nella misura di un 
dodicesimo dello stipendio 
a n n u o ) con riferimento agli 
anni di servizio 
- per i ferrovieri si calcola 
sulla base dell 80 'u del solo 
stipendio (nella misura di 
un dodicesimo dello stipen­
dio annuo) ma gli anni di 
servizio sono maggiorati del 
20' 
- per i dipendenti degli Enti 
parastatali si calcola sulla 
base del solo stipendio (nel­
la misura di un dodicesimo 
dello stipendio annuo) con 
riferimento agli anni di servi­
zio, 
- per i dipendenti degli Enti 
Locali si calcola sulla base 
dello stipendio e della in­
dennità integrativa speciale 
(nella misura di un quindi-
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ces imodcl l importo a n n u o ) 
con riferimento agli anni di 
servizio 

Tenendo conto di tali dif­
ferenziazioni la Corte non 
ha deciso di far includere la 
ndennita integrativa specia­

le nella base di calcolo per 
evitare di produrre ulteriori 
iniquità Si rende pertanto 
necessario I intervento del 
legislatore • per reintegrare 
I ordine costituzionale viola­
t e Per tale motivo la Corte 
ha disposto che « la predi­
sposizione dei suddetti mec­
canismi di omogeneizzazio­
ne dovrà essere avviata in 
occasione della prossima 
legge finanziaria o comun­
que nella prima occasione 
utile per I impostazione e la 
formulazione di scelte glo­
bali della politica di bilan­
cio» 

Spetta ora al governo ed 
al Parlamento adottare la so­
luzione più equa al fine di 
realizzare quei principi di 
uguaglianza e di adeguatez­
za indicati dalla Corte nelle 
motivazioni della sentenza 

740 - pensioni 
estere: 
molti dubbi, 
poche 
certezze 

• • Anche quest a n n o i 
pensionati residenti in Italia 
titolari di una pensione ero­
gata da un en te previdenzia­
le di Stato eslero si troveran­
no di fronte al mod 740 con 
gli stessi interrogativi e dubbi 
degli scorsi anni 

Nella guida al mod 740 le 
circolari ministeriali h a n n o 
da to risposta a quesiti che le 
organizzazioni dei pensio­

nati da anni pongono al-
I Amministrazione finanzia­
ria 

Dire c o m e fa il ministero 
delle Finanze c h e questi 
redditi sono imponibili in 
Italia ù insufficiente 

Non rispondere a quesiti 
precisi che le orgnaizzazioni 
dei pensionati hanno formu­
lato per poter dare informa­
zioni a propri aderenti a di­
chiarare i redditi in confor­
mità a norme chiare per evi­
tare sia versamenti superiori 
al dovuto sia sanzioni pe­
santissime e un dovere civi­
co che I amministrazione 
delle Finanze non sente suo 

Cosi il pensionato estero 
titolare di una rendita da 
malattia professionale o da 
infortunio (quasi "atti i mi­
natori del Belgio hanno rico­
nosciuta la silicosi) non sa 
se questa e parificata alla 
rendita da malattia profes­
sionale o da infortunio italia­
na esentata dell Irpef fin 
dall 1 gennaio 1974 

Nulla è detto affinché il 
reddito imponibile ai f ni Ir­
pef sia considerato al netto 
del contributo che viene trat­
tenuto dal servizio sanitario 
nazionale del paese estero 
c h e mediamente si agg .a 
sul 2'e, m a c h o in alcuni casi 
raggiunge anche il 12°, 

Quasi tutte le pensioni 
estere i cui titolari hanno il 
coniuge a carico sono mag­
giorate di somme equivalen­
ti ai nostri assegni familiari 
con percentuali variabili dal 
10 al 20'u del valore delle 
pensioni, s iccome in Italia 
gli assegni familiari o 1 asse­
gno per il nucleo familiare 
non sono imponibili ai fini 
Irpc', anche queste maggio­
razioni non dovrebbero es­
sere imponibili Permanen­
do il silenzio dell Ammini­
strazione finanziaria viene 
m e n o la certezza interpreta 
tiva 

Vi sono Istituti previden­

ziali di Stati esteri che ir os­
sequio alla legislazione na 
ziona'e in presenza di c o 
mugi non separati inviano 
la pensione di entrambi i co­
niugi Equivalente al nostro 
201 in cui e indicato in una 
sola cilra la pensione Come 
si comporterà 1 Amministra­
zione linanziana se giusta­
mente i coniugi dec idono di 
imputarsi individualmente 
soltanto la loro quota per­
centuale di pens ione 7 

Chiarire questi quesiti e 
fissale le regole prima della 
compilazione del mod 740 
significa evitare il contenzio­
so costi per l'Amministra-
zione spese disagi, sfiducia 
nello Stato per il contribuen­
te 

Infine, due segnalazioni 
per i nostri lettori 

La prima riguarda le pen­
sioni svizzere corrisposte a 
cittadini Italia", Allo stato 
attuale solo i residenti nei 
comuni definiti frontalieri 
non d e b b o n o includere 'a 
pensione svizzera nei redditi 
del mod 740 italiano Per 
questi pensionati la legge ha 
previsto c h e la ritenuta del 
ri sia a titolo di imposta 
definitiva Per i cittadini ita­
liani residenti in comuni non 
definiti dalla legge frontalie-
ii la trattenuta del 5 \ e a ti­
tolo di acconto di imposta e 
dovrebbero dichiarare nel 
mod 740 i redditi percepiti 
nel 1992 È bene però che 
questi pensionati mantenga­
no un col legamento con i 
centri di assistenza fiscale 
perche- ci risulta alla firma 
del ministero delle Finanze 
una circolare c h e parifica i 
redditi d a pens ione svizzera 
dei Comuni non frontalieri 
con i Comuni frontalieri Ciò 
escluderebbe tutti i pensio­
nati della Svizzera dal di­
chiarare i redditi in Italia 

La seconda segnalazione 
riguarda le pensioni erogate 
dagli Istituti previdenziali 
pubblici e di pre-idcnza 
complementa re della Fran­
cia c h e dal 1" gennaio 1992 
sono imponibili in Italia Ciò 
perchè con il nuovo trattato 
bilaterale la Convenzione 
italo-francese si e uniforma­
ta alla prevalenza degli ac­
cordi bilaterali europei in 
cui i redditi sono imponibili 
nel paese di residenza 
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